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All’Ambasciatori
NoriraccontaCechov
cheuntempononamava
I primi, quelli della maturità, e l’ultimo.
Dei 650 racconti che Anton Cechov
scrisse nella sua non lunga vita sono
stati raccolti in una nuova traduzione
quelli che danno il senso della

traiettoria del narratore. La vita è
orribile e meravigliosa (Neri Pozza)
verrà presentata oggi alle 18
all’Ambasciatori dalla traduttrice
Sophia Simo e dal curatore Paolo
Nori. Quest’ultimo, nella sua
introduzione, confessa che quando
studiava russo, all’Università di
Parma nel 1988, non avrebbe mai
pensato di scrivere una prefazione a

quel Cechov che all’epoca non
sopportava: «Mi sembrava che
mancasse, nelle cose di Cechov, la
compassione; mi sembrava che fosse
bravo, che fosse intelligente, ma che
ci tenesse troppo, a essere
intelligente, a essere bravo».
Evidentemente nel tempo Nori si è
ricreduto. (p. d. d.)
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«Non èun’isola felice,
con 1.500 euro si è poveri
Ma forse c’è speranza»

C ome è stato possibile che
Bologna sia diventato
«quel centro urbano

sempre meno distinguibile da
infiniti altri, con torme di turi-
sti per le vie del centro, dopo
aver letteralmente raso al suo-
lo ogni esperienza sociale au-
tonoma?». A questa domanda,
contenuta nella prefazione di
Giovanni Selmi, prova a ri-
spondere il libro Bologna non
è un’isola felice. Retoriche e re-
altà del brand urbano (Derive-
Approdi) del giornalista Salva-
tore Papa, che lo presenterà il
4 ottobre alle 19,30 a Porta Pra-
tello nell’ambito della festa
delle librerie indipendenti.
Papa, da dove nascono que-

ste 190 pagine?
«Il grimaldello della cultu-

ra ha cambiato le cose molto
velocemente. Quando l’allora
assessore al Turismo Matteo
Lepore prese la delega anche
alla Cultura, si creò un incro-
cio che ha fatto alla città qual-
cosa che non avevo mai visto
prima. Così ho ricercato le
tappe non casuali di un per-
corso frutto di scelte politi-
che, magari fatte anche in
buona fede».
All’inizio racconta il suo

approdo a Bologna.
«A Bologna ci vivo da 17 an-

ni, ci sono arrivato dopo l’uni-
versità. L’ho cercata, come
tanti fuori sede, perché era la
città che piùmi ispirava in Ita-
lia. Sono arrivato negli anni
dello “sceriffo” Cofferati,
quando c’era già un restrin-
gersi degli spazi di libertà, in
una città diversa da come ve-
niva raccontata».
Lei scrive di una Bologna

passata da «efficiente e de-
mocratica» a «inferno turisti-
co».
«Oggi la questione mate-

riale è preponderante. I dati ci
dicono che senza una casa di
proprietà e con un reddito
mensile sotto i 1.500 euro a
Bologna si è poveri. Così si è
ridotto anche il tempo da de-
dicare alla creatività. La città
si è un po’ imbastardita, tra
virgolette, ma il mio non vuo-
le essere un libro nostalgico.
Voglio dimostrare che il pre-
sente sta schiacciando una
città in cui la costruzione del
futuro è stata sempre fonda-
mentale. Bologna è sempre

più una città per pochi e sem-
pre meno la città di tutti».
La battaglia delle culture

alternative rispetto al food
preponderante è proprio per-
sa?
«Oggi le sottoculture nate

come risposta ai valori domi-
nanti sono state schiacciate,
non solo a Bologna. La libertà
di sperimentare culturalmen-
te si è compressa. La città è
ancora densa di propostema i
luoghi della cultura sono
schiacciati dalla sostenibilità
economica, che cozza con le
sottoculture per le quali inve-

ce non è un tema».
I suoi casi di studio vanno

da Atlantide e XM24 a Fico.
Perché?
«Chi si era occupato di eli-

minare spazi autogestiti poi si
è presentato con Fico, il falli-
mento di una visione sbaglia-
ta della città. Senza dimenti-
care che, a parte il cinema in
piazza, “Bologna Estate”, che
ormai dura 6mesi, catalizza le
risorse del Comune. Spalmate
su tanti progetti, schiacciano
le proposte e rendono l’attivi-
tà del bar preponderante ri-
spetto al resto. Bologna non

ha mai avuto grandi eventi,
anche se li ha rincorsi, e que-
sto ha portato a un grande
contenitore e all’idea di “festi-
valizzare” la città».
Il suo è però un finale di

speranza.
«Il libro è criticoma a Bolo-

gna ci sono tante cose che
funzionano, il problema è che
non tutti possono più per-
mettersi di venire a viverci.
Credo però che Bologna deb-
ba e possa ancora esprimere
un’alternativa in Italia. Come
ha sempre fatto».
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L’intervista Il 4 ottobre la presentazione del volume su Bologna uscito per DeriveApprodi
di Piero Di Domenico

Il libro

● Salvatore
Papa, Bologna
non è un’isola
felice. Retoriche
e realtà del
brand urbano
(DeriveApprodi,
pp. 190) con
una prefazione
di Giovanni
Selmi

● Il volume
sarà
presentato
domenica 4
ottobre alle
19.30 a Porta
Pratello
nell’ambito
della festa delle
librerie
indipendenti

❞Quando
Lepore da
assessore al
Turismo ha
preso anche
la Cultura,
in città è
successo
qualcosa di
mai visto
prima

Papa: «Il Comuneha festivalizzato la città e schiacciato il resto»

S pettacoli, laboratori, indagini
teatrali, incontri, feste, di-

scorsi. È ambizioso il program-
ma di Convergenze, il nuovissi-
mo festival di teatro documenta-
rio ideato e diretto da Kepler-452
— Nicola Borghesi ed Enrico Ba-
raldi — e in azione a Bologna da
domani al 26 settembre in cin-
que spazi distinti. «La conver-
genza — sostiene Kepler-452 —
è una pratica di lotta, l’unica che
abbia senso in questo nostro

mondo al collasso». È un modo
di guardare la città, il mare, l’ap-
pennino, la realtà che muta, e il
nome di questo sguardo diverso
è frutto del tempo che la compa-
gnia bolognese ha trascorso in-
sieme al Collettivo di Fabbrica ex
GKN e da questi presupposti Ke-
pler ha invitato alcuni artisti,
Marco D’Agostin, Davide Enia e
Matilde Vigna, a confrontarsi con
il territorio. Dopo un periodo di
residenza in luoghi diversi, è

tempo di debutto. A partire dal-
l’attrice e autrice Matilde Vigna,
attesa domani all’Arena del Sole
con Ci pensiamo a settembre.
Appunti su una residenza estiva
in riviera romagnola, dopo aver-
ne indagato le dinamiche bal-
neari e le erosioni costiere affian-
cata dal giornalista Alex Giuzio.
Nello stesso spazio Davide Enia
(con Francesco Vitaliti) racconte-
rà il 20 Il posto preferito. Un re-
portage sentimentale sulla città

di Bologna, accompagnato dallo
sguardo da Agnese Doria. L’ulti-
mo reportage, il 25, sarà sull’Ap-
pennino bolognese con Il passo
del cervo di Marco D’Agostin, co-
reografo e danzatore in questo
caso «esploratore» insieme ad
Andrea Chiloiro del Collettivo
Boschilla e in scena con Arianna
Brugiolo. Il festival include altri
luoghi come l’Oratorio San Filip-
po Neri nell’ambito della pro-
grammazione del LabOratorio

curata da Mismaonda e domani
ospita Ustica. Una cosa che non
fa ridere, di e con Niccolò Fetta-
rappa (ore 19), il DAMSLab, la Ca-
sa di Quartiere Ruozi e Villa Cele-
stina, bene confiscato alla mafia.
Proprio al San Filippo Neri Ke-
pler-452, cinque anni fa, conclu-
se il Festival 20-30. Ora il cammi-
no continua con Convergenze.
Tutte le info su kepler452.it.

Paola Gabrielli
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Kepler-452 porta le Convergenze nei nostri teatri
La rassegna Fino al 26 settembre, i cinque spazi diversi, spettacoli, laboratori, indagini, feste e incontri
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Protagonista
Matilde Vigna

Degrado I portici di piazza XX Settembre: fra degrado e overtourism, Bologna affronta problemi di difficile soluzione (LaPresse)

Nella Sala degli Specchi
dell’ala privata di Palazzo
Pepoli Campogrande, in via
Castiglione 7, oggi alle ore
18,30, su invito, si inaugura
«Soglie», la mostra personale
dell’artista parmense Matteo
Ferretti che dà il via alla
nuova stagione di
Campogrande Concept. Le
opere del cinquantenne
artista emiliano si
propongono di creare una
relazione più armonica tra
l’ambiente e la sensibilità
umana.

(p. d. d.)

PEPOLI CAMPOGRANDE

«Soglie» di Ferretti,
ambiente e sensibilità

La rassegna Musica con vista
propone stasera nella
Terrazza di Palazzo
Strazzaroli un concerto del
quartetto di saxofoni
Spooney Rhythm (ore 20.30,
euro 25). Il programma
prevede musiche di Wolfgang
Amadeus Mozart, Antonio
Vivaldi, Johannes Brahms,
Astor Piazzolla, George
Gershwin, Duke Ellington e
unmedley di grandi successi
pop. Il gruppo è nato
all’interno del conservatorio
G. B. Martini.

(a. t.)

PALAZZOSTRAZZAROLI

Spooney Rhythm
aMusica con vista

Baci dal Kashmir. Il viaggio
che avevo rimosso è il titolo
del libro di Enrico Arosio
pubblicato per Ibis, in cui il
giornalista racconta
dell’agguato subito nel 1993
nella regione asiatica
attraversata da una
sanguinaria guerra civile.
Cronaca di un viaggio in
Kashmir con sua moglie che
doveva essere solo una
vacanza di dieci giorni.
Arosio presenterà il suo libro
oggi alle 18 alla libreria
Zanichelli.

(p. d. d.)

ALLAZANICHELLI

Baci dal Kashmir
firmato Enrico Arosio
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